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Un sussidio comunale 
per il mafioso Rimi 
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MALTA 
Annunciato un intervento 
finanziario della NATO 
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Assenza di contenuti nel dibattito sulle prospet
tive • Il travaglio del Paese • I giudizi di Saragat 

Abbiamo chiesto al compa
gno Luigi Longo di esprimere 
per i compagni ed i lettori 
nostri la sua valutazione sul
la situazione politica, sui suoi 
sviluppi, sulle recenti prese di 
posizione di vari esponenti 
politici Ecco il testo dell'in
tervista 

Come giudichi lo svolgi
mento della situazione po
litica dopo la elezione pre
sidenziale e II modo con 
cui si va sviluppando la 
crisi entro la attuale coa
lizione di governo? 

Credo che vi sia. non per 
me soltanto, o non soltanto 
per noi comunisti, più di un 
motivo per un apprezzamen
to severamente critico Per 
chi. nel passato, ha concesso 
la sua fiducia a certi partiti 
vi dovrebbe essere, quanto 
meno, stupefazione. Alcune 
delle forze politiche del cen
tro sinistra . hanno manife
stato un'esigenza, hanno det
to. di « chiarificazione >. di 
« verifica » politica. E' una 
esigenza che può essere sem
pre considerata ragionevole; 
a parte il tatto che di que
ste esigenze sentiamo parla
re a scadenze periodiche e 
con sempre maggiore fre
quenza senza che, poi. ne 
esca una qualche chiarezza 
effettiva 

Tuttavia era ed è partico
larmente evidente oggi che 
una verifica reale deve esse
re fatta Da molto tempo esi
ste una crisi politica profon
da e una confusione profon
da e grave nella conduzione 
della cosa pubblica Le ele
zioni presidenziali, poi. han
no accentualo i contrasti esi
stenti tra i partiti che com
pongono il centro sinistra. 
mettendo in luce sempre più 
profonde divergenze di orien
tamenti e di propositi Per
ciò noi stessi abbiamo parla 
to. in un rapporto tenuto dal 
compagno Berlinguer, della 
esigenza di una radicale ve

rifica di tutto l'indirizzo eco
nomico, politico e sociale. 
Ma ciò che è severamente 
criticabile è il tipo di di
scussione che si va svolgen 
do. Tutto il dibattito, se cosi 
si può dire, tra alcuni partiti 
si svolge sulle procedure, sui 
tempi, sui modi, sulle forme 
per affrontare la crisi che è 
in atto. Manca fino a questo 
momento una analisi seria 
da parte di alcuni partiti 
delle cause profonde della 
crisi che non può essere in 
alcun modo nascosta. Sen
za una analisi delle cause non 
si vede in qua) modo possa 
no essere trovati i rimedi. 

Infatti, sui contenuti e sui 
problemi reali del Paese vi 
è un silenzio o una vaghezza 
pressoché generali E' carat
teristico. in proposito, l'at
teggiamento del segretaria 
del PRI che dichiara sempre 
di preferire i problemi di 
contenuto a quelli di schiera
mento. In realtà. La Malfa 
si è mosso e si muove con 
la costante preoccupazione di 
uno schieramento che operi 
una discriminazione a sini
stra. a prescindere da ogni 
ragionamento sui contenuti di 
una azione di governo. Il se
gretario del PRI. infatti. 
quando accenna ad alcuni 
problemi economici e sociali 
lo fa in via sempre pregiu
diziale: allo scopo di limita
re o di reprimere ogni spin
ta rinnovatrice o riformatri
ce. quando persino Saragat 
sente oggi il bisogno di sot
tolineare ciò che è evidente 
e cioè che e tra una politica 
di riforme e una politica di 
saggia amministrazione della 
cosa pubblica non solo non 
c'è contrasto, ma Cuna è con
dizione dell'altra >. 

Ciò sarebbe tuttavia un fe
nomeno minure. Quel che è 
più grave è il silenzio della 
Democrazia cristiana che 
non ha ancora riunito la sua 

(Segue in penultima) 

Come superare positivamente la difficile e grave condizione del Paese 

Intervista di Longo sulla crisi 
È impossibile 
prescindere 
dalla forza e 
dalle proposte 
dei comunisti 

Un documento di CGIL-CISL-UIL sulla situazione economica e politica 

I tre sindacati si pronunciano 
per un programma rinnovatore 

Respinta con fermezza ogni manovra volta a spostare a destra l'asse della vita politica e sociale - Chieste misure 
per l'occupazione, il rilancio produttivo e lo sviluppo del Mezzogiorno - Sollecitala l'attuazione delle riforme 

ALLE 9 APPUNTAMENTO 

A PIAZZA DELL'ESEDRA 

Oggi sciopero 
e corteo contro 

la repressione 
nelle scuole 

Una manifestazione unitaria di stu
denti, professori e lavoratori - Anche 
a Firenze una giornata di lotta - Fis
sata per il 18 gennaio la riunione del
la Commissione P.I. della Camera 
richiesta dai parlamentari del PCI 

La verifica del governo 

Si terrà domani 
il «vertice» 

quadripartito 
Incertezze sui contenuti dell'operazione - Il PSDI si 
dissocia dall'atteggiamento di La Malfa - La sinistra 
de per la soluzione della questione del referendum 

Relazione di.Valori al CC del PSIUP. 

Nella provincia meridionale di Llanquihue 

Fallito attentato fascista in Cile 
contro un governatore membro del PC 

Il compagno Alfredo Fuschlocher è rimasto illeso, mentre il suo autista ha riportato 
gravi ferite — Pesanti responsabilità democristiane nell'inasprìrsi della lotta politica 

SANTIAGO. 13 
Nuovo grave delitto delia 

reazione in Cile Un • com
mando » armato della gioven
tù del Paruto nazionale (di 
•strema destra» guidato dal 
dirigente del movimento Rei-
naldo Puieda, na aperto J 
fuoco sull'automobile del go
vernatore deità provincia me
ridionale di Llanquihue U co
munista Alfredo FuscnJocher. 
Questi è rimasto illeso, mentre 
gravi ferite na riportato l'au
tista, un uomo iscritto alla 
Democrazia cristiana L atteri 
tato è avvenuto ieri sulla 
Strada fra Puerto Vara* e 
Puerto Monti, 1.150 km. a sud 
di Santiago. Lo ha annuncia
to il sottosegretario agli In
terni Daniel Vergata Otto per 
sone sono state fermate e in 
terrogate a Puerto Monti Le 
autorità mantengono ti mas
simo riserbo sulle indagini 'na 
si ritiene che almeno una par
te degli autori dell'attenua 
sta stata identificata e arre 
stata 

E questo (a parte i nume
rosi complotti andati a vu" 
to) il più grave attacco rea
zionario ai governo di Un.ia 
popolare, dopo l'assassinio *»1 
capo di Stato maggiore gene
rale Schneider, Il fallito atten
tato dinamitardo contro II pre-
fidente Ailende • l'uccisione 

{Segua in ultimo pagina) 

OGGI 
E " PORSE per rattrazio-
*-é ne dei contrari che 
noi nutriamo una cordiale 
simpatia tnon ricambiata, 
temiamo} per ti direttore 
della « Nazione », Domeni
co Bartolt Ct piace l'one
sta franchezza con la quale 
egli si manifesta m ogni 
occasione un imperturba
bile conservatore, per non 
dire forcaiolo, e ci piace 
anche (ciò che può parere 
futile, ma non it la puti-
zia con cut seme. Net suoi 
articoli non abbiamo mai 
trovato certi termini che 
ci ranno accapponare la 
pelle, e con uno che si ri
fiuta di scrivere per esem 
pio * recepire*, credete a 
noi che siamo vecchi, non 
tutto i perduto 

len Domenico Bartolt ha 
dedicato un articolo di fon 
do. sul suo giornale, alla 
intervista del sen Saragat, 
e tra i passi che ne ha ri
portato non manca quello, 
molto ampio, che l'ex pre
sidente delia Repubblica 
ha riservato al nostro par-

Le segreterie della CGIL, CISL e UIL. nel corso della riunione tenuta Ieri, hanno esa
minato la situazione economica e politica del Paese ed 1 riflessi che da essa derivano sulle 
condizioni di vita e di lavoro delle masse popolari. < Da tempo la crisi politica del Paese 
— è scritto nel documento approvato — si sostanzia nelle molteplici difficoltà ed ostacoli 
opposti alle esigenze di riforme e di trasformazione economica e sociale che 11 movimento 
sindacale e le forze politiche democratiche intendono affermare come caratterizzazione poli

tica fondamentale per il no
stro paese negli anni settan
ta. esigenze che investono la 
fabbrica e tutti i luoghi di la
voro. la scuola e la società tut
ta intera. Gii attuali processi 
di ristrutturazione dell'econo
mia accentuano 1 tradizionali 
squilibn territoriali e sociali 
e determinano ulteriori pe
santi riduzioni dell'occupazio
ne. In questo contesto — ag
gravato dalla situazione mone
taria e del mercato interna
zionale — si è sviluppata una 
offensiva in forze del padrona
to, diretta ad annullare gli 
spazi di iniziativa ed interven
to conquistati dal sindacato in 
fabbrica e nella società negli 
ultimi anni. Sul piano propria
mente politico questo attacco 
ha premuto per un sostanziale 
arretraménto^ delle • posizioni 
del governo in materia di po
litica economica e di riforme 
ed ha causato una progressiva 
involuzione del quadro politico 
nazionale. In tale quadro si 
pongono gli attacchi alle li
bertà democratiche, la riappa
ritone dello squadrismo fasci
sta. ed il tentativo delle for
ze di destra per la costituzio
ne di un " blocco d'ordine " 
antidemocratico. 

Le tre confederazioni — pro
segue il documento — impe
gnate a contrastare e batte
re queste tendenze, respingo
no con fermezza ogni mano
vra volta a spostare a destra 
l'asse della vita sociale e po
litica e ad introdurre inna
turali radicalizzazioni nella 
dialettica polit'ca democrati
ca. con l'intento di impedire 
l'impegno per la soluzione dei 
gravi problemi che pesano sul
la vita delle masse lavoratri
ci e popolari ». 

La CGIL. CISL e UIL con
siderano necessaria e una di
rezione politica democratica 
qualificata ed idonea ad as
sumere al centro del proprio 
impegno — in modi che con
sentano la positiva e fruttuosa 
utilizzazione della presente le
gislatura — le indicazioni po
ste dai sindacati con carattere 
di priorità. In questo spirito 
e preoccupate dalle serie di
visioni e rotture fra i lavo
ratori che potrebbero essere 
determinate dalla campagna 
per il referendum sulla legge 
per il divorzio, le tre segrete
rie auspicano che un largo 
coerente accordo politico con
senta di superare U referen
dum stesso». 

Sulla base delle proposte 
già formulate con il docu
mento unitario del 6 ottobre 
scorso, CGIL CISL e UIL sot
tolineano le seguenti indicazio
ni operative: 1) un deciso e 
qualificato rilancio degli inve
stimenti produttivi pubblici e 
privati nell'industria e nella 
agricoltura, il quale assuma i 
vincoli dell'occupazione e del
lo sviluppo del Mezzogiorno 
come condizione per l'inter
vento politico e finanziano del
lo Stato; in tale quadro, la 
immediata e corretta appli
cazione della legge sulla ca
sa. anche al fine di promuo
vere una rapida ripresa del
l'occupazione in edilizia; 

2) interventi in materia di 
prezzi che — ribadendo il bloc
co di quelli amministrativi — 
estendano forme di controllo 
a quei prodotti industriali e 
servizi che per la loro im
portanza strategica esercitano 
un ruolo determinante nello 
aumento del livello generale 
dei prezzi; 

3) l'immediato avvio della 
riforma sanitaria, secondo gli 
impegni già assunti dal go
verno il 2 ottobre del 1970 e il 
5 febbraio del 1971 con i sin
dacati; 

4) il miglioramento dei trat
tamenti previdenziali per tatti 
i vecchi lavoratori e l'applica-
sione per tutti i pensionati di 

La convocazione dei « verti
ce » quadripartito — al quale 
prenderanno parte i segretari 
ed i cosiddetti capidelegazio-
ne nel governo della DC. del 
PSI. del PSDI e del PRI -
è prevista per domani Alla 
prospettata convocazione di 
questa riunione da parte del 
presidente del Consiglio non 
vi sono stati dinieghi da par 
te dei partiti E* però Incerta. 
e per certi aspetti perfino o-
scura. la questione dei conte
nuti dell'operazione. E cioè 
non si è ancora in grado di 
capire quali del problemi che 
travagliano il Paese in questo 
difficile momento (dalla di
soccupazione, alla crisi della 
scuola, al referendum, ecc.) 
saranno affrontati, e secondo 
quale linea politica. Non si 
conosce, soprattutto, qua! e. 
in concreto, l'atteggiamento 
della DC. o almeno della sua 
maggioranza, poiché il parti
to dello iScudo crociato» è 
l'unico che ancora non abbia 
riunito la propria Direzione 
dopo l'elezione del nuovo pre
sidente della Repubblica. 

La decisione di massima di 
convocare 11 « vertice » per 
domani è stata presa al ter

mine di una giornata che ha. 
visto im intenso lavorio poli
tica soprattutto dietro le 
quinte. Il segretario della DC, 
Forlanl. nella mattinata £l è 
incontrato nella sua abitazio
ne, dove è trattenuto da una 
indisposizione, con Moro, con 
Donat Cattin e con Rumor; 
nel pomeriggio ha avuto, poi, 
una lunga riunione con lo 
stato maggiore del partito, al
la quale hanno preso parte 1 
vice-segretari (De Mita e 
Qullotti), il presidente del 
Consiglio nazionale (Zacca-
gnlnl) ed 1 capigruppo (An-
dreotti e Spagnoli!). Alla fine 
della riunione è stato comu
nicato che la DC va al «ver
tice» per verificare, a dopo 
l'iniziativa del PRI. se pos
sono determinarsi le condi
zioni per la prosecuzione del
l'attività di governo sulla base 
di una rinnovata collabora
zione ». 

In preparazione del « ver
tice », si sono riunite ieri an
che la segreteria del PSI e 

C. f. 
(Segue in ultima pagina) 

essenziale 
ttto. Al termine della lun
ga citazione, il direttore 
del quotidiano fiorentino 
scrive. « Qui ritroviamo il 
Saragat di sette anni fa, 
tranne, forse, una leggera 
attenuazione della polemi
ca anticomunista (si veda 
la fine del penultimo ca
poverso) • E che cosa ha 
detto Saragat alla « fine 
del penultimo capoverso »? 
Ha detto cosi: «—in una 
democrazia l'opposizione è 
parte vitale del sistema e 
pertanto l'apporto del PCI 
sul piano sociale costitui
sce una componente essen
ziale per lo sviluppo del 
Paese» Ora, qui non stu
pisce il sen Saragat. es
sendo chiaro che questo 
era il meno che poteva di
re; stupisce invece che ne 
resti contrariato Domeni
co Bartolt. il quale eviden
temente avrebbe voluto che 
l'ex presidente della Re
pubblica dicesse: « -Ci 
poi, sul piano sociale, un 
apporto del tutto irrilevan
te del PCI. a quale, d'al
tronde, non esiste». 

fi* possibile che un par
tito con otto milioni e mez
zo di voti, il secondo par
tito italiano, il più grande 
partito della classe lavora
trice non costituisca una 
« componente essenziale 
per lo sviluppo del Pae
se»? Ma non vede Dome
nico Bartolt che ti PCI i 
una « componente essen
ziale» non solamente sul 
piano sociale, ma anche sul 
piano politico, culturale, 
morale e persino sul pia
noforte? Non si rende con- ' 
to. ti direttore della m Na
zione», che siamo noi a 
ispirare t suoi migliori ar
ticoli e ad alimentare t 
suoi incubi? Non si accor
ge che questo Paese, so
cialmente e politicamente, 
è costituito da tre grandi 
categorie: t comunisti, t fi 
locomunistt e gli anticomu-. 
nisti? (Resta fuori l'on. Ca
ngila, unicamente per am
monirci che Cuguagltanza 
degli uomini i ancora lon
tana). 
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ATTACCO ALLA BASE USA«5sn£HK2i£ 
americana di Bien Hoa, a circa 24 chilometri da Saigon. Durante l'operazione I partigiani 
del FNL hanno fatto saltare In «ria il deposito di munizioni della basa. Bien Hoa 4 la 
terza basa americana attaccata dalle forza di liberazione negli ultimi dieci giorni. 
Compiuta l'operazione I partigiani si. sono ritirati senza perdite. L'azione contro 
Bien Hoa è sole l'episodio più clamoroso dell'offensiva che le forze di liberazione hanno 
lanciato in tutto il Sud Vietnam A PAGINA 12 

Sciopero oggi in tutti gli 
istituti medi di Roma e pro
vincia per il rinnovamento del
la scuola e contro la repres
sione. Un corteo da piazza 
Esedra (l'appuntamento è alle 
ore 9), attraverso via Cavour, 
Fori Imperiali, piazza Argen
tina, ponte Garibaldi, raggiun
gerà il ministero della Pub
blica Istruzione. 

La protesta è stata indetta 
dai sindacati confederali del
la scuola con l'adesione di 
PCI. PSI, PSIUP, MPL e i 
movimenti giovanili democra
tici. Alla manifestazione par
teciperanno gli operai delle 
fabbriche occupate e folte 
delegazioni da altri luoghi di 
lavoro. 

Anche Firenze ha deciso 
ieri di dar vita nei prossimi 
giorni ad una giornata pro
vinciale di protesta, che avrà 
come centro l'impegno delle 
forze popolari per la riforma, 
la libertà e la democrazia 

Mentre si allarga - cosi il 
movimento per respingere 
l'offensiva di alcuni settori 
dell'autorità scolastica e del
la magistratura e per impor
re una scuola diversa, un no
tevole successo si registra an
che in campo parlamentare. 
dove la richiesta del PCI 
di convocazione urgente del
la Commissione istruzione del
la Camera è stata ieri ac
colta. sicché la commissione 
stessa è stata convocata per 
il 18 gennaio. 

I deputati comunisti avevano 
chiesto che alla Camera si 
discutesse della grave situa
zione che si è venuta creando 
in quest'ultimo periodo e che 
coinvolge con procedimenti di
sciplinari e giudiziari decine 
e decine di studenti e perso
nale docente e non docente. 
Il ministro Misasi sarà cosi 
costretto a prendere posizio
ne in sede di dibattito parla
mentare dove non gli sarà 
facile contrabbandare cosi fa 
cilmente. come ha fatto avan
tieri in un convegno inter
nazionale all'Eur, la tesi che 
le colpe maggiori della crisi 
della scuola sono da addebi
tarsi ad una ristretta mina 
ranza sovvertitrice. 

La manifestazione di oggi a 
Roma che vedrà mobilitati in 
massa studenti, insegnanti e 
operai, dimostra quali siano 
le grandi possibilità del mo
vimento unitario contro la di
sgregazione della scuola. 

A PAGINA 2 

LOGICA ANTIOPERAIA 

{Segua in ultima pagina) 

Nel momento tn cui l'intiero 
Paese è percorso da un'ondata 
dt indignazione e di dotare per 
ti tragico moltiplicarsi denlt 
infortuni sul lavoro e deyJ 
omicidi bianchi, i apparso ieri 
sul Popolo, organo della DC, 
un editoriale in cut la sfron
tatezza si sposa al cinismo le 
anche a un pizzico di razzi
smo) Innanzitutto il foglio del 
maggior partito di governo m 
unta a non prendersela troppo. 
dato che non t l'Italia «o de 
tenere il triste primato degli 
infortuni». Sì, il numero de
gli incidenti sul lavoro me tn 
espansione anche nel nostro 
Paese», sì, le statistiche uffi
ciali dicono che se ne veri
ficano un milione e 317 mila 
l'anno, però la Germania dt 
Bonn sta peggio. Bella conso
lazione. 

Ve cause — prosegue, così 
rassicurato, ti Popolo — sono 
molte: « alcune » dipendono 
dalla negligenza degli impren 
dtton. dot ritmi eccesswamen 
le elevati che essi impongono 
ai dipendenti, dallo scarso ri
spetto delle norme di sicu
rezza, doli ' insufficienza del 
personale di controllo, dalle la 
cune legislative tn materia di 
prevenzione. Ma queste, che 
sono le vere e sostanziali cau
se della tragica catena di in
fortuni, • « da sole non • spie
gano», secondo a giornate, 
eie dimensioni eccessive del 
fenomeno». 

E sapete di chi i tosarne* la 

colpa del moltiplicarsi degli 
incidenti, per il foglio demo
cristiano? La colpa, prima che 
dei padroni e delle loro cri
minóse negligenze, prima che 
del governo e della sua inca
pacità, è dei contadini! Senti
te: • Milioni di contadini si 
sono travasati nell'industria e 
nelle città II passaggio dal la
voro semplice dei campi alla 
atticità frenetica dell'industria 
è stato brusco e stressante. In
dossata la tuta d'operaio, ti 
contadino si è dovuto adatta
re—il più delle volte senza 
un'adeguata preparazione pro
fessionale — a un tipo di la
voro che richiede uno sforzo 
di applicazione tecnica e psi
cologica al quale non era asso
lutamente preparato. Manovra
re le leve di una catena di 
montaggio i cosa ben diversa 
dal maneggiare un aratro o 
un erpice-. Si può nutrire la 
speranza che una volta esau
ritosi l'esodo dai campi, e 
soprattutto una volta dotati 
tuttt i giovani di una prepa
razione didattica adeguata alle 
loro vocazioni professionali, 
anche il triste fenomeno degli 
infortuni potsa gradualmente 
contrarsi e scomparire». 

Non a caso abbiamo parlato 
di cinismo. La responsabilità 
non è degli sfruttatori ma de
gli sfruttati- di questi villici 
inesperti, venuti a contatto 
delle meraviglie detta tecnica 
industriale e incapaci di fora 
attenzione. Nessuna urgenza 
dunque dt cambiata la leggi 

né i ritmi ossessivi detta fab
brica. Ci solo da coltivare la 
ssperanza» che, svuotati fi
nalmente i campi e terminato 
l'afflusso di contadini netta 
fabbriche, gli incidenti fini
scano. 

Non sorprende se, nello stes
so articolo, vi è una difesa a 
spada tratta del sistema degli 
appalti: lungi dall'essere una 
fonte di supersfruttamento e 
di omicidi bianchi a catena, 
a sistema degli appalti, per 
l'editorialista del Popolo, cri-
sponde pienamente a quei cri-
Uri di funzionalità ai quali 
non può non ispirarsi una mo
derna organizzazione del la
voro». I lavoratori e i sinda
cati che si battono accanita
mente in tutto il Paese per 
liquidare questa piaga hanno 
qumdi torto: ei lo stesso pro
gresso tecnologico » che impo
ne anzi la diffusione degli ap
palti. E perchè? Ecco: e Olian
do un'impresa ha bisogno di 
determinati servizi che richie
dono un alto grado di specia
lizzazione, come U controllo 
e la manutenzione di delicate 
apparecchiature, non può che 
rivolgersi a quelle apposite im
prese che, giovandosi di una 
collaudata esperienza, dt at
trezzature particolari e di per
sonale altamente qualificato, 
sono fu grado di fornire I 
servizi richiesti atte condizio
ni economicamente pfft vantag
giose». 

Qui VedttoriaUstaddffipoto 
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problema degli appalti inter
ni, secondo lui, sarebbe il pro
blema di alcuni tecnici tu tu
rnice bianco che vengono u ri
parare i computerà. Ma gU ul
timi due operai morti all'Ita!-
sìder di Taranto stavano la
vorando nelle fogne! Ma la 
grande maggioranza dette vit
time degli infortuni i costitui
ta da lavoratori alle dipenden
ze di ditte addette, per così 
dire, ai bassi servìzi! TI pro
blema non i quello delle alte 
qualifiche, ma, esattamente al 
contrario, quetto della dequa-
liflcazione, e — ripetiamo — 
del supersfruttamento. Non si 
tratta della manutenzione di 
qualche raffinato macchina
rio, bensì di una serie 
di lavorazioni rientranti nel 
normale ciclo di lavoro dette 
imprese, che vengono appalta
te e subappaltate atto scopo di 
alleggerire gli oneri aziendali. 
di non assumere personale, di 
sfuggire alle norme previden
ziali e assistenziali, dt scari
carsi detta responsabilità — 
appunto — della prevenzione 
antinfortunistica. 

Da tutti questi punti dt in
sta l'editoriale del Popolo va 
denunciato come un vergogno
so tentativo di sfuggire a una 
drammatica realtà e di pre
stare argomenti ai grandi tu-
dustrtalt e ai dirigenti delle 
grandi imprese statali, nel qua
dro di una logica conservatri
ce a antkJperaia. 


